Parrocchia “San Paolino Vescovo” – Torregrotta (Me)

“Carità, Fede, Speranza”

Adorazione Eucaristica comunitaria del Giovedì Santo 2008
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Introduzione 
G - Ti adoriamo Signore Gesù presente qui e in tutte le chiese che sono nel mondo intero, 
T - e ti benediciamo perché con la tua santa Croce hai redento il mondo.

G - Il tuo amore infinito ci ha chiamati, Signore Gesù, a condividere con Te l’intimità del Cenacolo.
Come a Pietro chiedi anche a noi di lasciarci lavare i piedi. E come Pietro, anche noi ti chiediamo di lavarci tutti, di renderci puri, per essere degni di stare qui, alla tua presenza, per adorarti, presente nell’Eucaristia, dono sublime di un Dio che “avendo amato i suoi, li amò sino alla fine”.
Hai lasciato anche per noi, prima di “tornare al Padre”, il tuo testamento d’amore e ci chiedi, in questo Giovedì Santo: “Rimanete nel mio amore”. 
Oh, poter rimanere nel tuo amore, Gesù, fare tutto nel tuo amore, vivere nel tuo amore, morire nel tuo amore, risorgere nel tuo amore.
Come a Marta, dici stasera a ciascuno di noi:

«Tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno» (Lc 10, 41-42). Fermati, siedi ai miei piedi, ti attirerò a me e parlerò al tuo cuore (cfr. Os 2,16).
In ascolto…
L - Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (26,20.26-30.36-38).

Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio». E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me».
Canto:  Gesù e la samaritana

Sono qui, conosco il tuo cuore,

con acqua viva ti disseterò.

Sono io, oggi cerco te, 
cuore a cuore ti parlerò.

Nessun male più ti colpirà,

il tuo Dio non dovrai temere

se la mia legge in te scriverò.

Al mio cuore ti fidanzerò

e mi adorerai in Spirito e Verità.

1° MOMENTO:
EUCARISTIA E CARITÀ
G - Gesù, ti amo perché tu sei l’amore eterno 
T - e per amor tuo amo il mio prossimo.

In ascolto…
L - Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 12-17).
Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.
Per riflettere…
L - Dalla Lettera Enciclica “Dominicae Cenae”  del servo di Dio il papa Giovanni Paolo II.
La vita cristiana si esprime nell'adempimento del più grande comandamento, e cioè nell'amore di Dio e del prossimo, questo amore trova la sua sorgente proprio nel santissimo sacramento, che comunemente è chiamato: sacramento dell'amore.
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L'eucaristia significa questa carità, e perciò la ricorda, la rende presente e insieme la realizza. (…) L'amore, che nasce in noi dall'eucaristia, grazie ad essa si sviluppa in noi, si approfondisce e si rafforza. 

Dobbiamo anche diventare particolarmente sensibili ad ogni sofferenza e miseria umana, ad ogni ingiustizia e torto, cercando il modo di rimediarvi in maniera efficace. (…) Il senso del mistero eucaristico ci spinge all'amore verso il prossimo, all'amore verso ogni uomo.

Per pregare…
G - Siamo qui, prostrati ti adoriamo 

con il peso delle nostre miserie d'ogni giorno

 T - e ti confessiamo nostro Signore e nostro Dio, nostro Servo e Pastore.
G - Con umiltà e fiducia ti imploriamo:

T - il sangue della tua croce ci doni la misericordia del Padre, purifichi il nostro cuore, rinnovi la nostra vita.

G - Siamo qui con te. La tua voce implorante giunge al nostro cuore: “Rimanete nel mio amore" (Gv 15, 9).
T - Sì, o Signore, noi vogliamo rimanere nel tuo amore, per accogliere da te la Parola che ci rivela il senso della vita, della sofferenza e della morte,
G - per ricevere da te la Grazia che ci fa uomini nuovi e veri figli di Dio,

T - per accogliere da te il Comandamento della carità, che ci fa vivere come fratelli e sorelle

G - che si stimano e si rispettano, si comprendono e si aiutano,

T - si amano e si perdonano, vivono nella concordia e nella pace.

G - Siamo qui con te, Cristo Gesù,

T - perché solo con te c'è la felicità vera di cui ha fame e sete la nostra anima.

G - In te, o Signore, riponiamo tutta la nostra fiducia!

T - Sei qui, sei qui con noi e per noi, Cristo Gesù!

 (+ Dionigi card. Tettamanzi, Arcivescovo di Milano)
Canto:  Gesù dolce musica
Gesù dolce musica al mio cuor, 

Gesù ascolti sempre il mio pregar.

Gesù quando cado tu sei lì, 

dolcemente mi rialzi su!


Gesù è così bello amare te, 

Gesù solo tu non cambi mai,

Gesù col tuo sangue hai lavato 

il peccato che era dentro me!

Gesù tu ben presto tornerai, 

Gesù la tua chiesa rapirai, 

Gesù che gran festa allor sarà, 

sempre insieme per l'eternità.
2° MOMENTO:
EUCARISTIA E FEDE
T - Credo in te Gesù, credo che Tu sei il mio Signore e il mio Dio presente qui, ora, in questa santa Eucaristia.
In ascolto…
L - Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 33-35).
Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho gia detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado io voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri».
Per riflettere…
L - Dalla Lettera enciclica “Ecclesia De Eucaristia” del servo di Dio il papa Giovanni Paolo II.
La Chiesa vive dell'Eucaristia. Questa verità non esprime soltanto un'esperienza quotidiana di fede, ma racchiude in sintesi il nucleo del mistero della Chiesa. 

Perciò lo sguardo della Chiesa è continuamente rivolto al suo Signore, presente nel Sacramento dell'Altare, nel quale essa scopre la piena manifestazione del suo immenso amore.  

Annunziare la morte del Signore « finché egli venga » (1 Cor 11, 26) comporta, per quanti partecipano all'Eucaristia l'impegno di trasformare la vita, perché essa diventi, in certo modo, tutta « eucaristica ». Proprio questo frutto di trasfigurazione dell'esistenza e l'impegno a trasformare il mondo secondo il Vangelo fanno risplendere la tensione escatologica della Celebrazione eucaristica e dell'intera vita cristiana: « Vieni, Signore Gesù! » (Ap 22,20).  
Per pregare…
G - Nell’Eucaristia, tu, nostro Signore e nostro Dio, sei con noi, sempre.

T - Sei con noi nella sera della delusione e della fatica, del dubbio, della paura e dell’infedeltà. 

G - Nel silenzio di ogni chiesa, o Pane santo, tu ci attendi, pronto all’ascolto,

T - serbi per noi una parola, quella di cui abbiamo assoluto bisogno, e consolazione e sicurezza e pace.

G - Il tuo amore, o Signore, ci attragga, ci trasformi, ci inondi del tuo Spirito,

T - ci doni di amare ogni uomo e donna con amore gratuito e operoso, secondo la misura del tuo stesso cuore.
G - Sia il tuo Spirito, donato dall’Eucaristia, ad accendere nel cuore di ciascuno il fuoco della missione:

T - di essere nella storia testimoni umili e forti, gioiosi e credibili dell’amore del Padre.

G - L’Eucaristia, che anche questa sera abbiamo celebrato e adorato, 

T - apra il nostro sguardo  sulle povertà e i bisogni di ogni persona sola e ammalata, vittima dell’egoismo, minacciata nella speranza, derubata della verità.

G - Fa’, o Signore, che partecipando all’Eucaristia e lasciandoci plasmare da essa,

T - impariamo a farci promotori di comunione, di solidarietà e di pace, 

G - e ad essere, nella preghiera e nelle opere, testimoni dell’amore di Dio giunto a compimento in Gesù risorto e vivo,

T - unica speranza del mondo e gioia piena di ogni cuore.  Amen.
 (+ Dionigi card. Tettamanzi, Arcivescovo di Milano)
Canto:  Mi affido a te

Come la cerva anela ai corsi d’acqua 

così il mio cuore cerca te. 

L’anima mia ha sete del Dio vivente, 

il Dio della speranza.

Vieni e manda la tua luce sui miei passi, 

vieni e guida il mio cammino.

Mi affido a te Gesù, alla tua fedeltà, 

tu sei il sole che rischiara le mie tenebre. 

Mi affido a te Gesù e in te riposerò 

perché so che la mia vita tu rinnoverai.

Oggi io vengo davanti al tuo altare 

per adorare te, Signor. 

Nelle tue mani depongo 

tutti gli affanni ed ogni mio dolore.

Vieni e manda la tua luce sui miei passi, 

vieni e guida il mio cammino.

3° MOMENTO:
EUCARISTIA E SPERANZA 
G - Spero in te Signore Gesù, 
T - che ti sei fatto pane nell’Eucaristia per nutrirci di “vita eterna”.
In ascolto…
L - Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 17, 1-5).
Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse.

Per riflettere…
L - Dalla Lettera Enciclica “Spe Salvi” del papa Benedetto XVI.
In questo senso è vero che chi non conosce Dio, pur potendo avere molteplici speranze, in fondo è senza speranza, senza la grande speranza che sorregge tutta la vita (cfr. Ef 2,12). Gesù che di sé ha detto di essere venuto perché noi abbiamo la vita e l'abbiamo in pienezza, in abbondanza (cfr. Gv 10,10), ci ha anche spiegato che cosa significhi «vita»: «Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo» (Gv 17,3). La vita nel senso vero non la si ha in sé da soli e neppure solo da sé: essa è una relazione con Colui che è la sorgente della vita. Se siamo in relazione con Colui che non muore, che è la Vita stessa e lo stesso Amore, allora siamo nella vita. Allora «viviamo».

Per pregare…
G - O Dio nostro Padre, origine e fonte della vita.

Nel tuo Figlio fatto uomo

G - hai toccato la nostra carne e hai sentito la nostra fragilità.

G - Nel tuo Figlio crocifisso e risorto

T - hai vinto la nostra paura e ci hai rigenerati a una speranza viva.

G - Guarda con bontà i tuoi figli che cercano e lottano, soffrono e amano,

T - e accendi la speranza nel cuore del mondo.

G - Cristo Gesù, Figlio del Padre, nostro fratello.

Tu, agnello condotto alla morte,

T - sei il buon pastore che porta l’uomo stanco e ferito.

G - Rivolgi il tuo sguardo su di noi, stranieri e pellegrini nel tempo.

T - Fa’ di noi pietre scelte e preziose,

e la tua Chiesa sarà lievito di speranza nel mondo.

G - Spirito Santo, gioia del Padre, dono del Figlio.

Soffio di vita, vento di pace,

T - sei tu la nostra forza, tu la sorgente di ogni speranza.

G - Nel tuo grande amore,  

T - rendici testimoni di speranza.
(Preghiera in preparazione al 4° Convegno ecclesiale di Verona)
Canto:
 Davanti a questo amore
Hai disteso le tue braccia anche per me, Gesù,

dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,

cerco ancora il mio peccato ma non c’è.

Tu da sempre vinci il mondo da tuo trono di dolore.

Dio, mia grazia, mia speranza, ricco e grande Redentore.

Tu, Re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei.

Tu, Re povero e glorioso risorgi con potenza,

davanti a questo amore la morte fuggirà.
4° MOMENTO:
CONCLUSIONE
G -Annunciamo la tua morte, Signore Gesù, 
T - proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.
In ascolto…
L - Ascoltate la parola di Dio dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (1 Cor 11, 23-26).
Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.

Per riflettere…
L - Dalla Lettera Enciclica “Ecclesia de Eucaristia” del servo di Dio il papa Giovanni Paolo II.
Nell'umile segno del pane e del vino, transustanziati nel suo corpo e nel suo sangue, Cristo cammina con noi, quale nostra forza e nostro viatico, e ci rende per tutti testimoni di speranza. Se di fronte a questo Mistero la ragione sperimenta i suoi limiti, il cuore illuminato dalla grazia dello Spirito Santo intuisce bene come atteggiarsi, inabissandosi nell'adorazione e in un amore senza limiti. 
Per pregare…
T - Signore Gesù, hai donato tutto,

persino la tua stessa vita, fino in fondo.
Sei tu quel Pane spezzato per la vita del mondo, 
sei tu quel Corpo martoriato, 
esposto alla cattiveria e alla violenza.

Sei tu quel Sangue versato dall’alto della croce, 
per bagnare e rigenerare a vita nuova 
e lanciare un’alleanza eterna 
tra il Padre e tutta l’umanità.

Sì, tu sei veramente il Servo che accetta di soffrire, 
di prendere su di sé il peccato del mondo 
per far nascere un’umanità nuova.

Canto:  Re di gloria
Ho incontrato te, Gesù,

e ogni cosa in me è cambiata,

tutta la mia vita ora ti appartiene;

tutto il mio passato io lo affido a te,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore,

trovo pace in te, Signor: tu mi dai la gioia.

Voglio stare insieme a te: non lasciarmi mai,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà?

Sulla croce hai dato la vita per me!

Una corona di gloria mi darai

quando un giorno ti vedrò.
Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore,

trovo pace in te, Signor: tu mi dai la gioia.

Voglio stare insieme a te: non lasciarmi mai,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà…

Dal tuo amore chi mi separerà?

… … …

Io ti aspetto mio Signor,

io ti aspetto mio Signor, io ti aspetto mio Re!

(Si può concludere questo momento di preghiera con la Compieta del Giovedì Santo.) 
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